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Gli insetti delle

PALME



Diffusione
• Coleottero Curculionide 

originario dell’Asia

• Insetto nella lista A2 EPPO

• Lepidottero Castnide
Originario del Sud America 

• Inserito nella lista A2 EPPO



Riferimenti normativi
Dal 2007 erano in vigore delle Misure 
di emergenza per prevenire 
l’introduzione e la diffusione di. R. 
ferrugineus nel territorio comunitario

Decisione di esecuzione (UE) 
2018/490  del 21 marzo 2018, che 
abroga le misure d’emergenza per 
impedire l’introduzione e la diffusione 
nella Comunità di Rhynchophorus
ferrugineus. In vigore dal 1 ottobre 
2018

PARTE B - Organismi nocivi di cui deve 
essere vietata l’introduzione o la 
diffusione in alcune zone protette se 
presenti su determinati vegetali
• P. archon (IRL, MT, UK)
• R. ferrugineus (IRL, P Azzorre, UK)

SEZIONE II - Organismi nocivi di sia nota 
la presenza sul territorio della 
Comunità e che rivestono importanza 
per tutta la Comunità
• P. archon (vegetali di palme destinati 

alla piantagione con fusto di 
diametro > 5 cm.)



La situazione in ER
Punteruolo rosso (R. ferrugineus) un 
focolaio ufficiale nella zona di Riccione
Piano d’azione e misure di 
contenimento:
• Trattamento insetticida
• Distruzione delle palme attaccate
Qualche episodica segnalazione di 
privati

Paysandisia (P. archon) presenza 
accertata in tutte le aree regionali con 
presenza di palme
Numerose segnalazioni provenienti da 
soggetti privati e da Enti pubblici



• La totale assenza di insetticidi registrati per il
controllo di questa avversità, rende molto 
difficile qualunque strategia di difesa.

• Alcuni preparati sono registrati solo per 
l’impiego su palme per la lotta al Punteruolo
rosso ma non per la Paysandisia.

• Quindi a rigore di legge, in questo momento, 
non sono applicabili.

• Gli unici strumenti applicabili sono:

• Trattamenti con nematodi entomopatogeni

• Abbattimento ed eliminazione delle piante
colpite con oltre il 50 della chioma
danneggiata

La lotta



• Esiste la possibilità di chiedere al 
Ministero una autorizzazione eccezionale
(120gg) per l’impiego di uno specifico
formulato per la lotta a Paysandisia. 

• La richiesta deve essere presentata da un 
portatore di interesse che può essere
individuato in una Associazione o 
Organizzazione Agricola od in Enti locali
(come ad es. uno o più comuni). 

Il futuro



• Il primo passo è quello di individuare un 
formulato efficace nella lotta a P. archon
il cui impiego sia compatibile con il PAN, 

per cui richiedere l’autorizzazione di 
emergenza. 

• Occorre procedere di concerto con la 
società produttrice che deve approvare

l’estensione di impiego

I passi da 
fare



• Ci sono già alcuni insetticidi utilizzabili 
sulle palme per endoterapia (ad es. 
Vertimec) per la lotta al Punteruolo 
rosso
• Per questi prodotti è necessaria solo 

una estensione di impiego
•Dal punto di vista pratico l’endoterapia 

è applicabile solo per piante di grandi 
dimensioni e di grande pregio
•Deve essere realizzata da ditte munite 

della necessaria attrezzatura. 

I passi da fare



La Processionaria

Del PINO



Diffusione
• Lepidottero Notodontide

• Ampiamente diffuso in Europa 
in tutta l’area mediterranea e 
in parte della costa atlantica

• Attacca di preferenza il pino 
nero e il pino silvestre ma si 
può trovare anche su altre 
conifere come il cedro

• Negli ultimi anni si è 
ampiamente diffusa anche 
nelle aree urbane di pianura



• Attualmente è in vigore il DM 30 ottobre 2007 
“Disposizioni per la lotta obbligatoria contro la 
processionaria del pino” 

• Il DM all’articolo 1 dispone l’obbligatorietà della 
lotta solo nelle aree in cui i SFR stabiliscono che 
la presenza dell’insetto minacci seriamente la 
produzione o la sopravvivenza del popolamento 
arboreo. 

• L’articolo 4 prevede che nel caso di rischi per la 
salute delle persone e degli animali, gli 
interventi di profilassi siano disposti dall’Autorità 
sanitaria competente secondo le modalità 
stabilite dal SFR

Riferimenti normativi



• Le larve sono fornite di microscopici peli 
uncinati e urticanti dislocati in cavità 
estroflessibili dette “specchi urticanti”

• I peli contengono sostanze proteiche ricche di 
istamina. Pertanto il contatto diretto con le 
larve o con i peli dispersi nell’ambiente, può 
determinare reazioni cutanee, alle mucose, 
agli occhi e alle vie respiratorie, specialmente 
in soggetti sensibili o in occasione di inalazioni 
massicce.

• I segni cutanei sono rappresentati da 
arrossamento, edema, prurito e bruciore. 

Pericolosità



• Ci sono numerosi mezzi di lotta 
utilizzabili in ambito urbano ed in linea
col PAN.

• Taglio, rimozione e bruciatura dei nidi 
da effettuare nel periodo invernale

• Impiego di specifiche trappole per la 
cattura di massa degli adulti (da 
installare da giugno)

• Trattamento insetticida con formulati
insetticidi registrati sulle Conifere per 
l’impiego in endoterapia

La lotta



• Non si può sparare ai nidi (tantomeno
con cartucce impregnate di insetticida)

• Non si possono realizzare trattamenti
insetticidi a chioma

• Mancanza di formulati registrati

• Difficoltà nell’irrorare la chioma delle
piante in modo uniforme

Metodi non 
impiegabili !!!



Etichette a confronto

Applicabile per endoterapia

Solo per trattamenti a chioma



Etichette a confronto



Grazie per l’attenzione


